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Al «Nou Camp» gli azzurri potrebbero incontrare più ostacoli del previsto 

i alla Polonia L'Italia chiede 
il passaporto per la finalissima 

OGGI — Ore 17.15: PO
LONIA-ITALIA. TV Rete 2. 
Svizzera italiana e Capodi-
strla. Cronaca diretta da 
Barcellona (semifinale). 

Ore 19: POLONIA-ITA
LIA. Tele Montecarlo (dif
ferita). 

Ore 2 1 : da Siviglia, semi
finale FRANCIA-RFT. TV 
Rete 1 e Capodistria (cro
naca diretta). 

SABATO — Ore 20: da 
Alicante, finale 3* posto. 
TV Rete 1. Svizzera italia
na e Capodistria (diretta). 

DOMENICA — Ore 20: 
da Madrid finale per il 1* 
posto. TV Rete 2. Svizzera 
italiana e Capodistria (di
retta). 

ROSSI dopo i tre goal al Brasile è tornato al centro delle attenzioni dei fotoreporter 

Gli esteti, gli amanti del 
calcio-spettacolo, i cultori 
del preziosismi e dei virtuo
sismi, non si illudano: Ita
lia-Polonia difficilmente 
potrà essere una partita 
spettacolare, difficilmente I 
ventidue protagonisti di 
questo pomeriggio riusci
ranno ad incantare la vasta 
platea. Non prevedo, in
somma, una bella partita. E 
I motivi mi sembrano piut
tosto ovvi!. Tra questi, Il 
certamente non eccellente 
stato di forma delle due 
squadre dopo gli stress atle
tici e psicologici delle ulti
me settimane, l'importanza 
della posta in palio e la rela
tiva inappellabilità del giu
dizio. Chi esce sconfitto, in
somma, perde l'autobus per 
II titolo iridato. E non mi 
sembra cosa da poco dopo 
l'impegno profuso, le spe
ranze cullate, e il valore di
mostrato. Non sarà — ripe
to — una bella partita, sa
ranno novanta minuti im
postati dalle squadre all'In
segna dei vecchi canoni del 
calcio europeo. 

È prevedibile che sia da 
parte italiana che da quella 
polacca, si opti per una tat
tica utilitaristica, una tatti
ca che punti al sodo, scevra 
da fronzoli e virtuosismi. I 
bagliori, lguizzi della fanta
sia, perciò, difficilmente po
tranno trovar posto in cam
po. 

Trovare la via della rete, 
per l'Italia sarà certamente 
più difficile di quanto lo sia 

L'opinione di Valcareggi 

Sotto controllo le punte 
deciderà il centrocampo 
stato con l'Argentina prima 
e col Brasile poi. I difensori 
polacchi, infatti, non lasce
ranno troppo spazio alle no
stre punte; Piechniczek, V 
accorto tecnico polacco, col
locherà due marcatori fissi 
sulle nostre punte. '• 

Il centrocampo avrà un 
ruolo più determinante del 
solito. Sia l'Italia che la Po
lonia ricorreranno al con
trollo a zona sull'uomo, l'e
stro e la fantasia dei singoli, 
in simili frangenti, potreb
bero avere un peso determi
nante. Presumibilmente, 
sarà un Incontro all'inse
gna del più esasperato tatti
cismo, Il cui responso molto 
probabilmente finirà col 
premiare la migliore dispo
sizione degli uomini in 
campo, la maggiore saldez
za di nervi, la più opportuna 
condizione psicologica, la 
buona precisione e la tem
pestività nel tiro, quel pizzi
co di fantasia In più (quesf 
ultimo, sempre che le con
tendenti — data la partico
lare tensione che avvolgerà 
I novanta minuti — riesca

no ad esprìmerlo). 
Date le premesse, date le 

strette marcature alle quali 
le squadre presumibilmente -
ricorreranno, non prevedo 
molti gol. Torno a ripetere: I 
90 minuti molto probabil
mente saranno decisi dai 
centrocampisti. E a questo 
proposito mi sbilancio e di
co che questa di oggi pome
rìggio potrebbe essere la 
partita di Antognoni, se 
Giancarlo si deciderà a tira
re in porta cóme sa e come 
deve fare. 

Un occhio particolare gli 
azzurri dovranno riservare 
a Lato. Il giocatore è da 
guardare a vista in qualun
que posizione Piechniczek 
decida di farlo giocare. Co
nosco molto bene Lato per 
averlo incontrato con la 
mia nazionale. È un feno
meno. A 32 anni sta giocan
do come se ne avesse 20. A 
questo giocatore appliche
rei una doppia marcatura, 
sìa per quando gioca in po
sizione avanzata, sia per 
quando ripiega indietro. In 
difesa, Cabrini potrebbe oc

cuparsi di lui. 
Dopo aver battuto l'Ar

gentina e strabattuto il Bra
sile, si pone ora il problema 
di come battere la Polonia 
per continuare a sognare. 

A mio avviso, gli azzurri 
dovranno sapersi rendere 
pericolosi con l centrocam
pisti, centrocampisti che 
dovranno tirare non appe
na sarà loro possibile. Inol
tre bisognerà molto lavora
re sulle fasce per favorire V 
inserimento del difensori e 
di Scirea in particolar mo
do. Se non riusciremo subi
to a sbloccare il risultato sa
rà difficile trovare gli spazi 
per il contropiede. Ecco al
lora la necessità di tirare In 
porta da tutte le posizioni, 
senza alcuna reticenza. Non 
dimentichiamo, del resto; 
che i gol si fanno tirando. E 
un fatto ovvio ma che, pare, 
non a tutti entra in testa 
con facilità. 

La partita, comunque, é, 
ovviamente, tutta da gioca
re. Gli azzurri hanno l'han
dicap di avere nelle gambe 

24 ore di riposo In meno ri
spetto agli avversari. Non è 
poco. Ma la buona condizio
ne psicologica, il buon mo
rale che certamente anime
rà i nostri, possono far pas
sare In secondo piano anche 
la stanchezza fisica. Speria
mo e... in bocca al lupo, az
zurri!!! 

Ferruccio Valcareggi 

Mentre Bearzot nell'altro incontro Francia-RFT dà favoriti i tedeschi 

Formazione in forse fino all'ultimo 
per i malanni di Collovati e lardelli 

Secondo il professor Leonardo Vecchiet le maggiori possibilità le ha il primo (90%), meno il secondo (70%) 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — Soltanto 
un'ora prima della partita 
conosceremo i prescelti per 
questo incontro con la Polo
nia che deciderà se gli azzur
ri andranno a Madrid a gio
carsi il titolo mondiale o se 
invece dovranno giocare ad 
Alicante per il terzo o quarto 
pósto. Bearzot, ieri mattina, 
a conclusione della prepara
zione svolta dagli azzurri sul 
terreno del «Nou Camp», che 
sarà teatro di questa attesis
sima gara, non è stato nep
pure in grado di annunciare 
la «rosa* dei 16 giocatori. 
«Collovati e Tardelli — ha di
chiarato — denunciano an
cora i postumi della gara 
contro il Brasile. Mi dispiace, 
ma dovete comprendermi. 
Capisco le difficoltà del vo
stro lavoro, ma l'incontro è 
decisivo. Non mi posso per
mettere alcun errore. Per 
questo aspetterò fino al limi
te delle possibilità. Voglio 
rendermi conto se lo stopper 
e il centrocampista sono al 
cento per cento. Se stanno 
bene giocano, altrimenti cer
cherò altre soluzioni valide». 

Bearzot ha poi proseguito 
facendo intendere che se io 
stopper non potesse scendere 
In campo sarebbe sostituito 
da Bergoml, che contro il 
Brasile non ha fatto rim
piangere 11 titolare. Comun

que Bergoml giocherà Io 
stesso, al posto dello squalifi
cato Gentile. Se Tardelli — 
che dei due infortunati è 
quello che sta peggio — non 
dovesse giocare, c'è Dossena 
pronto ad indossare la sua 
maglia. Ci potrebbero essere 
anche altre soluzioni: Marini 
mediano. Oliali mezz'ala. O-
riali potrebbe anche giocare 
terzino, nel caso che Bergo-
mi dovesse fare lo stopper. 
Ma, come abbiamo accenna
to, le scelte verranno operate 
da Bearzot soltanto all'ulti
mo momento. 

Sulla scorta delle dichia
razioni rilasciate dal medico, 
il prof. Leonardo Vecchiet, 
Collovati ha il 90% delle pro
babilità di giocare: «La cavi
glia sinistra non è gonfia, 
tanto è vero che il giocatore, 
con il piede fasciato, ha pre
so .parte all'allenamento — 
ha precisato —. Sono con
vinto che domani (oggi per 
chi legge) sarà in campo. 
Tardelli? Diciamo che sta un 
po' meglio, che ha il 70% del
le probabilità di recuperare. 
Ha fatto un paio di giri di 
campo. Avverte un dolore al 
gemelli della gamba sinistra. 
Tutto però fa ritenere che 
anche lui possa ristabilirsi in 
tempo». Il che vorrebbe dire 
che la squadra azzurra sarà 
la stessa che giocò nel primo 
tempo contro il Brasile con 

Bergomi terzino d'ala. In 
questo caso fra le riserve fi
gurerebbero anche Dossena 
e Massaro: Bearzot vuole, 
giustamente, coprirsi le spal
le. 

Come avrete compreso, il 
tempo messo a disposizione 
dal cittì per la conferenza 
stampa si è consumato di
scutendo delle varie soluzio
ni. Nonostante ciò a chi gli 
chiedeva se la Polonia senza 
Boniek è forte lo stesso, 
Bearzot ha risposto: «Non 
credo che la Polonia sia lega
ta ad un solo giocatore. Bo
niek è Boniek, e cioè un gio
catore importante, ma credo 
che l'amico Piechniczek ab
bia già previsto delle valide 
soluzioni di ricambio. La Po
lonia vanta un centrocampo 
molto forte e una difesa a 
prova di bomba». 

C'è chi sostiene che i po
lacchi faranno giocare Cio-
lek al posto di Boniek, e chi 
invece sostiene che sarà Ku-
sto il sostituto del campione. 
Quale soluzione andrebbe 
meglio? 

«Se gioca Ciolek è una co
sa, se invece la scelta dovesse 
ricadere su Kusto la squadra 
adotterebbe un modulo di
verso. La Polonia è in grado 
di applicare con facilità sia il 
4-4-2 che il 4-3-3. Dipende da 
cosa hanno intenzione di fa
re. E certo che anche loro, co

me noi, giocheranno per vin
cere, cercheranno di dar vita 
ad una bella partita non fos-
s'altro per ripagare il pubbli
co di Barcellona». 

Ha già pensato a come as
segnare i compiti? Alludia
mo alle marcature. 

«Vedremo. L'esperienza di 
questo Mundial ci insegna 
che basta indovinare un paio 
di accoppiamenti per avere 
la meglio. Cabrini, nella pri
ma partita, montò la guardia 
a Lato. A Vigo fu il polacco a 
fare il difensore per evitare 
che il nostro terzino svarias
se lungo la fascia sinistra. 
Domani Lato giocherà sicu
ramente in attacco: alla Po
lonia non può bastare sol
tanto Smolarek di punta». 

Visto che ha molto rispetto 
della Polonia, qua] è il suo 
pronostico? 

«Diciamo che abbiamo en
trambe il 25% di probabilità 
di vincere e il 50% di pareg
giare. Sono però convinto 
che sarà una partita molto 
equilibrata noi conosciamo i 
loro punti deboli e loro cono
scono i nostri limiti». 
- Il termometro ha superato 
i 42 gradi. Chi avrà maggiori 
vantaggi dal clima torrido? 

«Chi e riuscito a smaltire 
prima le fatiche delle partite 
precedenti. Se anche domani 
(oggi per chi legge) la tempe
ratura fosse la stessa, respi-

Anche la squadra di Boniek (che non giocherà perchè squalificato) è enormemente 
cresciuta nelle ultime partite, tuttavia soltanto l'appagamento per i successi o il cadere 
nell'errore di ritenersi invincibili potrebbero impedire alla ritrovata nazionale di Bear
zot l'accesso alla ambita finalissima - Anche Dino Zoff consiglia prudenza ed umiltà 

rare non sarà molto facile*. 
Chi preferirebbe incontra

re tra Francia e Germania? 
«Ho visto una Francia 

molto forte con tre centro
campisti eccezionali e con un 
Platini al massimo della 
condizione. Della Germania 
che posso dire? Hanno de
nunciato qualche scompen
so all'inizio, hanno perso al
cuni uomini importanti ma 
hanno anche superato il tur
no». 

Chi vincerà? 
«È difficile dirlo. Non vo

glio fare comunque nessuna 
previsione, anche se vedo 
molto bene la Germania». 

Chi vorrebbe incontrare? 
•La Germania». 
Allora l'Italia giocherà la 

finale? 
«Ho detto la Germania 

perché sarebbe un avversa
rio meno ostico, più adatto 
alle nostre caratteristiche. 
Certo che penso a Madrid. E 
ci penso perché la squadra 
sta rispondendo agli stimoli 
e gira al massimo delia con
dizione. E certo che l'even
tuale finale è legata alle e-
nergie che spenderemo sia 
noi che i tedeschi ed i france
si. Giocare ogni tre giorni è 
molto dura. Occorre una 
preparazione particolare. 
Per questo l'Italia sta andan
do molto bene». 

Loris Ciuliini 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — Nemme
no il tempo di crogiolarsi 
nell'eco esaltante del trionfo 
del «Sarrià», dove è stato col
pito a morte il mito dell'im
battibilità brasiliana, che la 
nazionale azzurra deve tor
nare nuovamente sul terre
no. L'attende giusto nel po
meriggio, stavolta nel più fa
moso «Nou Camp», tempio 
del grande Barcellona di He-
lenlo Herrera, la Polonia per 
uno dei due match di semifi
nale. L'altro, com'è noto, si 
gioca a Siviglia e vedrà alle 
prese Francia e RFT. Quella 
con la Polonia fu, se ricorda
te. la partita d'esordio degli 
azzurri in questi «mondiali» 
al Balaldos di Vigo. Era il 14 
giugno e fu un pareggio che 
tutto sommato risultò stret
to agli azzurri. Pur non gio
cando un grande Incontro, 1 
ragazzi di Bearzot avrebbero 
infatti potuto aggiudicarse
lo, sol che non avessero sba
gliato in fase di rifinltura e 
di conclusione. Fu una gros
sa occasione persa, perché la 
Polonia d'allora, che non a-
veva ancora trovato, come 
comunemente si dice, un 
giusto assetto, era davvero 
ben lontana da quella che poi 
squassò il Perù e travolse il 
Belgio. Una occasione persa 
che costrinse in seguito gli 
azzurri a soffrire le pene del
l'Inferno con i peruviani e col 
Camerun. 

Ed ora, dicevamo, ecco di 
nuovo qui la Polonia, una 
Polonia, ripetiamo, che ha 
poco o niente in comune con 
quella di Vigo, una Polonia 
che, pur ammettendo che 
anche l'Italia è nel frattempo 
cambiata, e di molto, in me
glio, non sarà sicuramente 
molto facile battere. Certo, 
l'osservazione più spontanea 
e immediata sarebbe quella 
secondo cui una squadra che 
ha battuto, e come li ha bat
tuti, prima l'Argentina e poi 
11 Brasile, dovrebbe fare alla 
lettera polpette di una Polo
nia che ha invece faticato 
più del lecito con l'URSS ar
rivando poi soltanto ad un 
pari risicato. Ora, a prescin
dere dal fatto che la partita 
tra polacchi e sovietici era 
per molti aspetti di un tipo 
tutto particolare e che non 
può dunque far testo, do
vrebbe essere ormai scontato 
che nel calcio ogni match fa 
storia a sé, può cioè confer
mare le impressioni e i con
tenuti di quello precedente, 
così come può invece disin
voltamente smentirli. Giusto 
quello di credere che il più 
sia ormai stato fatto con le 
vittorie strepitose del «Sar
rià» che hanno tolto di mezzo 
il più qualificato calcio suda
mericano, e dunque mondia
le, e che da qui in avanti tut

to ci debba essere come do
vuto, potrebbe risultare il 
più grosso pericolo cui gli az
zurri possano andare Incon
tro. La più piccola distrazio
ne da appagamento, il più 
piccolo errore da disimpegno 
psicologico potrebbero rive
larsi, diclamo, fatali. Né si 
creda che si voglia qui reci
tar la parte di avvocati del 
diavolo, se è vero che anche 
Zoff, uno cioè che in casi del 
genere dovrebbe saperla in
dubbiamente lunga, ha debi
tamente messo in guardia 
tutu i suoi compagni. 

Ciò premesso vien da sé 
che se gli azzurri riusciranno 
a conservare la stessa furen
te determinazione messa in 
campo contro il Brasile, a ri
sfoderare lo stesso orgoglio e 
lo stesso spirito di sacrificio, 
a ritrovare sul terreno la 
stessa granitica unità, per la 
Polonia non ci dovrebbe es
sere scampo e la porta per la 
finale risulterebbe dunque 
spalancata. 

Il problema più vero e più 
grosso, al di la dell'assenza 
sicura dello squalificato 
Gentile e di quella probabile 

dell'acciaccato Tardelli (an
che se il prof. Vecchiet non è 
pessimista al 100%), è giusto 
quello: riusciranno? I tempi 
di recupero sono stati, pur
troppo, tremendamente bre
vi, e il dispendio di energie 
nel match col Brasile è stato 
enorme. Basti pensare che o-
gnl azzurro ha perso, In quel
la partita non meno di tre 
chili; e dunque acqua e sali 
che il professor Vecchiet si è 
indaffarato a integrare il più 
rapidamente possibile, con 
cure appropriate ed intensi
ve. Ma basteranno frutta, 
verdura e carboidrati, a ri
darci, integri e pronti all'uso, 
tutti 1 nostri «guerrieri»? In 
tal senso la Polonia ha avuto 
un giorno di riposo in più a 
disposizione, e la cosa po
trebbe anche avere un suo 
non Indifferente peso. Co
munque non è che Anthoni 
Plechniczeck, il gioviale alle
natore polacco, non abbia i 
bravi problemi suoi. Dovrà 
infatti, come prima cosa, far 
senza Boniek, come il nostro 
Gentile squalificato. E as
senza per assenza sembra si
curamente più grave quella 

COSÌ IN CAMPO 
(Tv reto due ore 17.10) 

ITALIA POLONIA 
(1) Zoff o 

(3) Bergomi O 
(4) Cabrini © 
(14) Oriali o 

(5) Collovati 0 
(7) Scirea 0 
(18) Conti e 

(15) fardelli 0 
(20) Rossi 0 

(9) Antognoni © 
(19) Graziarli 0 

Mylnarczvk(l) 
Dziuba (2) 
Janas (b) 
Zmuda (9) 
Majeski (10) 
Matysik(8) 
Buncol (13) 
Kupcewicz (3) 
Lato (16) 
Kusto (18) 
Smolarek (11) 

ARBITRO: Cardellino (Uruguay) A DISPOSIZIONE: Bor-
don (12) , Marini (11) o Massaro (13) , Dossena (10) , 
Causio (17) , Altobelli (16) per l'Italia; Kasimierski 
(21) , Dolny (3) , Ciolek (15) , Skrobowskì (6) , Szarmach 
(17) per la Polonia. 

Così le due nazionali 
sono giunte 

ITALIA 
Lussemburgo-Italia 
Italia-Danimarca 
Italia-Jugoslavia 
Grecia-Italia 
Danimarca-Italia 
Jugoslavia-Italia 
Italia-Grecia 
Italia-Lussemburgo 
Italia-Polonia 
Italia-Perù 
Italia-Camerun 
Italia-Argentina 
Italia-Brasile 

0-2 
2-0 
2-0 
0-2 
3-1 
1-1 
1-1 
1-0 
0-0 
1-1 
1-1 
2-1 
3-2 

in semifinale ] 
POLONIA 

Malta-Polonia 
Polonia-RDT 
RDT-Polonia 
Polonia-Malta -
Polonia-Italia 
Polonia-Camerun 
Polonia-Perù 
Polonia-Belgio 
Polonia-Urss 

. 

0-2 / 
1-0 / 
2-3 
6-0 
0-0 
0-0 
5-1 
3-0 
0-0 

di Boniek. Che il tecnico 
dunque se ne disperi si può 
anche capire. Lo juventino di 
Polonia è uomo-squadra au
tentico, e mancando lui un 
po' tutti gli schemi andranno 
In qualche modo rivisti. È 
pur vero che la forza della 
compagine sta, per la sua 
gran parte, nel centrocampo, 
compatto e rapido come po
chi altri, e che Boniek gioca
va In questi ultimi match 
prevalentemente di punta, 
ma è altrettanto vero che re
stava giusto lui, Boniek, ad 
ispirarne la manovra e a det
tarne gli sbocchi. Entri dun
que Szarmach, come pare, a 
rimpiazzarlo, od entri Kusto 
(il et. si è riservato di decide
re all'ultimo momento) sarà 
pur sempre un ripiego. 

Anche se Bearzot, lodevol
mente del resto, non parla di 
ripiego con l'evidente scopo 
di tenere in allarme i suoi ra
gazzi, ed anzi con insistenza 
ripetendo che la Polonia non 
è soltanto Boniek e che po
trebbe, al limite, trovar pro
prio in quel forfait un prezio
so stimolo in più. Cose che 
vanno dette ovviamente, e 
che dunque si dicono. Quan
to alle grane sue, Bearzot, 
una, quella di Gentile, l'ha 
risolta per la via più sempli
ce e più breve con Bergomi. 
Circa Tardelli, la sua speran
za è che ce la faccia a recupe
rare in tempo: in proposito il 
medico è ottimista e l'Inte
ressato pure. Dovesse arren
dersi Tardelli, al suo posto a-
vanzerebbe Orlali e in me
diana tornerebbe Marini. 
Con Dossena in panchina 
pronto per ogni eventualità. 
Serve dire, a questo punto, 
che il morale della comitiva 
è alle stelle, e che nessuno 
prende in seria considerazio
ne la possibilità che si arrivi 
a perdere questa semifinale? 
Al massimo, il più pessimi
sta, arriva ad un pareggio 
con vittoria poi ai calci di ri
gore. A proposito dei quali, 
gli incaricati sarebbero nelT 
ordine Antognoni, Cabrini e 
poi via via chi al momento se 
la sentirà. Speriamo comun
que non debbano davvero ar
rivarci, gli azzurri, perché i 
tempi supplementari, col 
caldo torrido di questi giorni, 
finirebbero con l'essere un 
raffinatissimo supplizio. 

Meglio dunque, molto me
glio, risolvere tutto, e bene, 
al limite solito dei novanta • 
minuti. Sarebbe, tra l'altro, 
un bel risparmio di energie 
in vista della finale di dome
nica. Non vuole essere un 
programma, precisiamo, ma 
un augurio sì. L'augurio che 
ci rimbalza dall'Italia e che 
facciamo, si capisce, nostro. 

Bruno Panzera 

• TARDELU, infortunato in via di guarigione, ripreso, ieri, all'allenamento degli azzurri: solo stamane si saprà se potrà giocare 
contro la Polonia; a destra ANTOGNONI con la moglie e figlio 

Il «cittì» 
polacco 
è sicuro 
di far 

fuori gli 
azzurri 

BARCELLONA — Caduta ogni riserva sulle 
condizioni del centrocampista Janusz Kupcewi
cz, la Polonia ha definito ieri pomeriggio la for
mazione che affronterà oggi pomerìggio gli azzur
ri. Il recupero di Kupcewicz permetterà infatti al 
cu Antoni Piechniczek di schierare il classico 
modulo dei nostri avversari, un 4-4-2 molto com
patto e aggressivo, potente in difesa e veloce sulle 
fasce. L'assenza di Boniek — squalificato, come-
l'italiano Gentile, per una doppia ammonizione -
ha costretto i tecnico polacco a rivedere l'attacco 
e in parte la tattica di gioco. Lato, infatti, pren
derà il posto del centravanti juventino, mentre 
Smolarek resterà ala sinitra sfruttando però il 
maggiore spazio che Lato dovrebbe concedergli. 
L'impiego dell'anziana ala al posto di Boniek pri
verà però gli avversari degli uomini di Bearzot 
della più pericolosa fonte di gioco per le due pun
te dello schieramento. Sulla fascia destra dovreb
be giocare Buncol che non ha lo stesso vigore di 
Lato. 

Rispetto al primo incontro con l'Italia, a Vigo, 
non verrà dunque schierato Iwan, infortunato, 
mentre potrebbe addirittura entrare in campo 
anche Szarmach come sostituto della punta che 

meno renderà durante la partita. Szarmach non ò 
al meglio della forma. In un primo momento il 
et. sembrava intenzionato a schierarlo nel-
l'cundici» di partenza, ma evidentemente Pie
chniczek non si è fidato delle condizioni atletiche 
del giocatore che, come si ricorderà, fu l'autore 
della prima rete contro l'Italia ai tmondiali» te
deschi del *74 nell'incontro che costò la elimina
zione. Anche la difesa, pilastro della squadra 
(una sola rete subita), appare modificata rispetto 
ai match di Vigo. Jalocha è infortunato, e anche 
Skroboswski è inutilizzabile. Il compito di mar
care Conti potrebbe così passare a Janas che nel
la partita del girono 1 giocò su Rossi, il quale 
verrebbe cosi preso in consegna da MajeskL 

Quanto all'Italia, il et. Piechniczek ha detto di 
temerne soprattutto il «morale» alle stelle dopo le 
sfolgoranti prestazioni offerte nel secondo turno 
conte clamorose vittorie sui campioni del mondo 
in carica d'Argentina e sul Brasile, favorito nu
mero uno del torneo. «In ogni modo nutriamo 
grande fiducia per la finale. Nel primo turno con 
"Italia a Vigo, riuscimmo a pareggiare 0-0 nono
stante una prestazione non convincente, ma da 
allora, abbiamo progredito parecchio, crescendo 
in morale e determinatine, insomma, sono sicuro 
che possiamo vincere*. 


